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>> Allo stabilimento Fincantieri del Muggiano ha avuto luogo la cerimonia di consegna alla Marina 
Militare del cacciatorpediniere «Caio Duilio». Dopo il varo – avvenuto a ottobre del 2007 a Riva Trigoso - è 
stato sottoposto a un periodo di prove in mare. Ora lo attendono i collaudi per la messa a punto dei sistemi 
di comando, controllo e comunicazione, poi sarà messo in squadra. Sia «Caio Duilio» sia la gemella 
«Andrea Doria» sono state commissionate dalla nostra Marina a Fincantieri nell’ambito del programma di 
collaborazione «Orizzonte» che ha visto impegnate Italia e Francia.

Consegnato alla Marina 
il Caio Duilio
Consegnato alla Marina 
il Caio Duilio

Per il momento a 
sorridere, in Coppa 
America,  sono solo 

gli studi legali. Il 14 maggio è 
stata infatti fissata unʼudienza 
nel corso della quale Alinghi e 
la Societé Nautique de Geneve 
dovranno spiegare, secondo 
Oracle, il perché non intendano 
ottemperare a quanto deciso dalla 
Corte degli Appelli di New York 
con la sentenza dellʼaprile scorso 
con la quale il consorzio svizzero 
è stato condannato. Quello che 
si prospetta è un ulteriore lungo 
contenzioso su aspetti secondari  
della sentenza che arricchirà 
ancor più gli avvocati e, se possi-
bile, disamorerà ancor più il pub-
blico da questa Coppa America. Il 
14 maggio sarà quasi impossibile 
raggiungere un accordo e sarà 
quindi inevitabile un nuovo fio-
rire di ricorsi e di carte bollate. 
La data del maggio 2010 non 
va giù a Oracle, che pretende il 
rispetto di quanto stabilito dalla 

Corte, ovvero che la sfida debba 
tenersi entro febbraio 2010. Detta 
così sembrerebbe lʼennesimo 
sopruso tentato da Bertarelli, ma 

Oracle «stramba» verso la carta bollata

le cose, anche in Coppa America, 
non sono mai così come ci si pre-
sentano. La richiesta di Oracle 
di entrare a far parte dellʼAC 

Management, ovvero di mettersi 
alla pari con il Defender nella 
gestione della Coppa America, è 
non solo una provocazione asso-
lutamente inaccettabile (chiun-
que fosse stato il Defender e non 
solo da Alinghi), ma avanzata 
con il solo scopo di arrivare ad 
una nuova rottura. Oracle vuole 
tutto, anche lo spostamento delle 
regate nellʼemisfero sud, visto 
che a febbraio sarebbe impossi-
bile regatare da questa parte del 
globo. Ora attenderemo il 14 
maggio, certi che sarà solo uno 
step intermedio. Certo è che Larry 
Ellison sta commettendo lo stesso 
errore di presunzione ammesso da 
Bertarelli quando aveva supposto 
di poter disporre della Coppa a suo 
piacimento. Di cosa ci sarà biso-
gno perché anche lui pervenga a 
più miti pretese? Che la Corte di 
New York si dimentichi di essere 
americana e “stanghi” anche 
lui, magari sul Custom House 
Certificate mai consegnato.
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La secca risposta della Societé 
Nautique de Geneve/Alinghi 

all’offerta del Golden Gate Yacht 
Club/Oracle di disputare una AC33 
multiChallenger con le sue regole, 
(...grazie, ma avremo il piacere di 
incontrarvi in acqua con i pluriscafi a 
maggio 2010... e intanto perchè non 
vi organizzate una bella selezione 
dei Challenger coi MaxiTri?..), ha 
impermalito Ellison che ha dato 
mandato ai suoi avvocati di denun-
ciare SNG/Alinghi per «oltraggio 

alla corte» che nella sentenza ha sta-
bilito che la sfida si debba tenere a 
febbraio 2010. E poi, per mantenere 
la promessa fatta all’inizio della con-
testazione delle regole di Alinghi, e 
per ribattere a SNG, ha dichiarato 
che sì, ci sarà una selezione con i 
Tri 90 piedi. Le prime risposte sono 
state di Grant Dalton e di Kandler, 
che hanno dichiarato che è impossi-
bile mettersi a inventare e costruire 
un giocattolo così costoso e compli-
cato in poco tempo, ma la notizia ha 

fatto rumore nel mondo degli spe-
cialisti francesi: da Joyon a Coville, 
da Bruno Peyron a Cammas, i 
grandi trimarani da 90 a 110 piedi, 
Idec, Orange2, Sodebo, Grupama, 
Banque Populaire, Gitana, sono 
tutti in grado, con qualche modi-
fica, di sostenere la sfida e... con 
fior di equipaggi! Sta a vedere che 
questa Coppa America ora diventa 
una sfida di quelle imperdibili e 
memorabili. Ci divertiremmo sicu-
ramente!

I francesi fiutano l’America’s Cup


